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filosofich e si sforzò di richiam are Γ um anità a un principio 

so lido  e re tto , che la guidasse al buono e al vero  ( i ) .  

A n ch e  L u cca , sua patria adottiva , e dove pur troppo non 

g li m ancarono crudeli am arezze, per pubblica soscriz ione gli 

rizzo un m onum ento nel cim itero ; opera p regiata  dello scul­

tore A u g u sto  Passaglia ( 2 ) . '

N essu n o , peraltro, de’ suoi biografi fa parola d ’ una breve 

p rig io n ia  che ebbe a patire il 18 2 3 . T o rn a  a onore di lu i, e 

p rova ch e fino dalla giovinezza m ostrò quella intrepida indi- 

pendenza d ’ anim o, che non lo fece piegare g ia m m ai nè alle 

brutture dei tem pi, nè alle ingiurie degli uom ini e della fortuna. 

E ra  ch iru rg o  al B orgo  a M ozzano. Essendo stato m esso  a concorso 

dal C o m itato  di Sanità di Lucca l ’uffizio di vaccinatore , fu tra 

quelli ch e si fece innanzi per ottenerlo. N on  g li venne con­

cesso  ; anzi restò preferito uno che gli era in fe r io r e , e di 

gran  lu nga, d’ ingegno e di studi ; cosa non insolita  sotto il 

regg im en to  de’ Borboni, dove tutto si faceva per favoritism o.

Manuale di Ostetricia, Lucca, Benedini e Rocchi, 1837 ; in 12.
Elementi di Patologia chirurgica, Lucca, Guidoni, 181 ; in - 16. Volumi 

quattro.

(1) Del principio moderatore della Morale pubblica e della pubblica Salute, 
Lucca, Berlini, 1849 * ^ S 1 ; in - 8. Quattro volumi.

Del principio moderatore della Salute e della Morale privata considerato 
nelle diverse classi e condi^oni sociali, Lucca, Fontana, 1852; in - 8." Due 
volumi.

La scienza dell’ ordine sociale, Italia [Lucca], 1^58 ; in 8. Due volumi.
Del Pelliccia si trova pure alle stampe:

Orazione in morte del proj. Giacomo Franceschi, detta nella solenne adunanza 
della R. Accademia dei Filomati il 20 dicembre 18)8 ; negli Atti della R. Ac­

cademia dei Filomati in morte del prof. Giacomo Franceschi, socio emento, 
Lucca, tip. Rocchi, 1839; pp. 3-15.

Necrologia del prof. Luigi Pacini, Lucca, Bertini, 1855; in-8.°

(2) D e l  C a r lo  E. Non sono morti, profili biografici, Lucca, tip. del Ser- 
chio, 1876; p. 147.
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Se ne tenne offeso, e con ragione, il P e llic c ia , e con l i ­

bere e fi anche parole espose al C om itato  di San ità  il suo 

pensiero. « U n ’ occhiata che io avessi gettata su tutti i m e -  

» dici e chirurghi im piegati nei D ipartim enti delle varie  

» Com unità » (cosi s c r iv e v a , tra le altre co se) « bastava 

» a convincerm i che io  non poteva aver luogo  nel regn o  

» di M ida. D ’ altra parte, era naturale che su cced esse  ad 

» un chirurgo , con inaudito e se m p io , spatentato, un v a c -  

» curatore degno del suo antecessore , e capace di rin n o vare  

» gli stessi guasti nelle braccia dei teneri infanti ed e c c i-  

» tare le m edesim e indignazioni nei loro  genitori. In f in e , se 

» io non era d’ indole pregan te, nè inclinato a baciare i 

» lembi delle vesti a coloro che si pascono dell’ am bizione 

8 di conferire gli impieghi a quei m iserabili che hanno la 

» debolezza di prostrarsi nella p o lv e re , poteva io  m ai esser
» vaccinatore ? »

Queste e altre fiere parole che Γ illustre carrarese scriveva  

dal Borgo a Mozzano il 13  m aggio  del '2 3  infiam m arono 

d ira il Com itato di Sanità. Il Presidente del B uon  G o vern o  

ordino al Pelliccia che si recasse subito a Lucca. O bbedì. G li 

comandò che si portasse dinanzi al C om itato a ch iedere 

scusa di quelle parole ; ma a nessun costo vo lle  p iegarsi. 

N on valsero le preghiere, non valsero le m inaccie. F u  preso 

e serrato nelle prigioni di S. G io rg io .

P er nulla spaurito, rim ase fe rm o , incrollabile , sereno . Il 

Presidente del Buon Governo, veduto che era assolutam ente 

im possibile piegarlo a domandare perdono, venne a più m ite 

consiglio : si contentò che il Pelliccia facesse una d ich iazione 

che salvasse la vanità del Com itato, senza avvilire  se stesso .

Il 13  di giugno scrisse : « Eccellentissim i S ign o ri. Il so tto -  

» scritto ritratta alcune espressioni irriverenti e le s iv e  la di- 

» gnità del Comitato Sanitario, sfuggite in una lettera ind iriz- 

» zata al Comitato medesimo per una posposizione ch e esso

G io r n . L ig u s t ic o .  Awio XXI1L 28
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» non crede m eritare, e protesta il m assim o rispetto  per il 

» C o rp o  Sanitario  suddetto ». L o  stesso g io rn o  g li venne 

aperta la porta della prigione.

G i o v a n n i  S f o r z a .

C E N N I  S T O R I C I

SU L

CAPITOLO DELLA CATTEDRALE DI ALBENGA

C a p it o l o  P r im o .

11 capitolo cattedrale di Albenga —  Sue vicende.

D e ll’ o rig in e  dei canonici e dei capitoli catted rali non è qui 

il caso  di p arlare ; l ’ indole di questo b rev issim o  cenno noi 

consente. G io va  soltanto premettere c h e , in m olte  diocesi 

d ’ Italia  j si trovano già menzionati i can o n ic i, co e r e a m e  

d l n i t à  cap ito lari, in docum enti di data assai più rem ota di 

quella c h e , com unem ente, si assegna dagli s to ric i ecclesiastici, 

per p recisare 1’ epoca in cui sorsero tali co lleg i presso  le cat­

ted rali e plebanie più im portanti. A lbenga, ch e e fra e più 

antich e diocesi d’ Italia, dovette, ben p re sto , ved er sorgere 

in torno alla sua cattedrale un corpo di canonici, che ne cura­

vano  il serv izio  e v ivean o  vita com une. Secondo il N avon e ( i ) ,

lo  stabilim ento di un collegio di canonici in A lb en g a , in modo 

perm anente, dovrebbe ascriversi a special m erito  del vescovo 

F ro d o n io  e , precisam ente, nell’ anno 440· « C on oscen d o egli,

( i )  Dell' Ingaunia, fa se , t e r z o ,  p a g .  7 8 ·
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dice il N avone, con Gaudenzio V esco vo  di N ovara  su o  am ico  

quanto vantaggio apporterebbe alle anim e il rip artim en to  della 

sua diocesi in parrocchie , alle quali destinò ecclesiastic i illu ­

minati e zelanti, com e pure per officiare nella C atted ra le  r a ­

dunò un clero piuttosto n u m e ro so , che ad ese m p io  del 

grand Eusebio ridusse con edificazione a v ive re  in  co m u n e » . 

Puttioppo ciò non regge ad una sana critica ed anzi non è 

nem meno certa l ’ esistenza di un vescovo  F ro d o n io , ch e il 

Navone ammette sulla debole autorità del B im a, il quale però  

ne segna la m orte a ll’ anno 398.

Pare che nell’ anno 549 fossero g ià  stabilite in A lb e n g a  le 

dignità capitolari, poiché si ha m em oria di V iv e n z io  a rc id ia ­

con o , che quale delegato del m itrato albinganese in terven n e 

al co n c ilio , tenuto in quell’ anno in O rleans. A v v a lo ra  la 

congettura il modo con cui sottoscrisse V iven zio , ch e si qua­

lificò rappresentante del suo signore A m b rogio  « episcopo al- 

bingensi ». Deve quindi ritenersi che si tratti di un v e sc o v o  

albinganese, poiché il vescovo di A lb y , in  tra n c ia  , sem p re 

fu detto episcopus albiensis non albingensis ( 1 ) .  C o n tin u a  il 

N avone e ,  senza renderne note le fonti, dà il m erito  a B o n o , 

vescovo d’ Albenga, di avere , definitivam ente, nel 6 8 0 , o rd i­

nato il collegio dei canonici presso la sua cattedrale (2). 

Sarebbero eziandio opera di questo pastore il ch iostro  e casa 

per l ’ abitazione dei canonici, costrutti accanto alla catted rale , 

e il primo corpo di statuti e di rego le , colle quali d ovean o  

reggersi. Comunque sia la c o sa , è certo c h e , p rim a  del 

mille, doveva già esistere il capitolo dei can o n ic i, con  tutti

1 suoi diritti e preminenze. Nella donazione, fatta, n e ll’ anno 

10 7 6, dal vescovo Diodato ai m onaci benedettini d e ll’ ab ­

bazia di S. Pietro in Varatella, di un m anso in T o ir a n o , si

(1) Op. cit. pagg. 119 e 150.
(2) Op. cit. pagg. 129 e 150.
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accenna chiaramente al consenso dei canonici, che sono in­

dicati per classe e per nome. « Ideo laudatione nostrorum 
canonicorum, quorum nomina subtus leguntur: H i sunt Valentinus 

archipresbyter majoris ecclesie et Obertus archidiaconus eiusdem , 

loannes presbiter et custos, Fulchus presbiter, Martinus presbiter, 

Petrus, Rufinns, loannes, Adam presbiter. E le fan s, Villanus, 

Ingo, alter Ingo, Williermus, omnes isti diaconi. Obertus, Ogle- 

rius, Bellandus, Randulphus, Odo, Obertus, Enardus , omnes 

isti acoliti et subdiacones » ( i ) .  Cosicché, oltre le due dignità 

capitolari, i canonicati erano divisi in otto presbiterali, cinque 

diaconali e sette suddiaconali. È pregio dell’ opera rilevare 

com e, in  questo documento, l ’ arciprete ha preminenza sul- 

F arcidiacono , mentre , successivamente , vedremo , invece , 

comparire quest’ u ltim o qual prima dignità del capitolo.

In  quasi tutte le successive donazioni, fatte alle chiese e 

luoghi p ii dai vescovi di Albenga, sono menzionati i canonici, 

che, come di dovere, prestano il loro consenso. Alcune di 

tali liberalità sono fatte direttamente dal capitolo; valga, fra 

tutte, quella del 1225, colla quale i canonici, della cattedrale 

di A lbenga, donarono le chiese di S. Maurizio di Villaregia 

e di S. Maria di Pompeiana, colle loro possessioni e perti­

nenze, al monastero di S. Stefano in Genova (2). Molte alti e 

possessioni e preminenze aveva il capitolo in vari paesi della 

diocesi, delle quali si dirà meglio a suo luogo, e tali d iritti, 

in quei secoli turbolenti, furono occasione di frequenti guerie 

e discordie. Fra tutti i vassalli del capitolo, si distinseio gli 

uom in i di Arveglio , recalcitranti sempre ad eseguire le loro 

obbligazioni verso la chiesa di Albenga, cosicché fu necessario 

venire a gravi misure contro di essi. Però, nel 6 ottobre 1275;

( 1 )  N a v o n e , op. cit. p a g . 2 0 4 , A ccam e, Storia dell’ abbatia di S. Pietio 

di Varatella, pag. 32 .

(2) N a v o n e , op. cit. pag. 2 1 5 .
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